
Parliamo di bridge? 

 Scheda n. 9/24   11 dicembre 2023  

 

Appunti 

1) Se il compagno apre di 1c, come devo rispondere con le seguenti mani? (P C Q F): 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

a- 1p - sono debole, ma se trovo il fit a p o f, possiamo giocare un parziale 

migliore che 1C passo; 

b- 1sa - anche mani sbilanciate deboli rientrano nel SA di risposta debole; 

se poi il compagno riparlasse, bisogna vedere quello che dice : se dice 2c 

passerò, se dice 2f rifletto; e se dice 2q? Non vi è fit, è pericoloso che io salga a 

3f; per cui correggerò a 2c, licita debole e di emergenza (senza fit a c); 

c- 3c confermo l’appoggio a c, mostro forza (con valori distribuzionali) e 

prospettive di manche; se il compagno chiude a 4c mostra di avere un’ 

apertura debole, e probabilmente non avrà gli Assi che ci sono necessari per 

uno slam; se invece va in cue bid o in 4SA Blackwood a quel punto posso 

valutare se vi può essere uno slam con le mie Fiori; 

d- 1p e poi licito q, se riesco per 2 volte, e valuto la risposta e le eventuali 

ulteriori chiamate del compagno; qui ci possono essere prospettive di manche, 

bisogna capire dove; 

e- 2p, mostra forza di manche e colore 6° o 5° e solido (altrimenti avrei 

detto 1p saltando dopo), e nego il fit a c; anche questa è mano con prospettive 

di manche, e forse non solo… 

2 -  Con queste mani come apro? 

(a) 

 

 

 

(b) 

 

 

 



 

   (c) 

 

a) 1F nb: se N non nomina nessuno dei 3 colori residui, vuol dire che ha solo le fiori; 

ma per dire 2f, deve avere almeno 6f; se no, deve dire 1sa; e deve parlare anche 

con 0 pts!! L’apertore non può chiamare 2p, che sarebbe rever e comunque 

mostrerebbe 5f, ma sarebbe inutile perché il compagno non ha certamente 4p; 

dovrà dire 2sa, che significa esattamente “non ho 5f, non ho mano forte, però ho 

il massimo del minimo e posso sperare in un 3sa, solo se anche tu hai il massimo 

del minimo”. 

A quel punto N sa di dover  

-passare se ha meno di 10pts e fiori 4^ o 5^ 

-dire 3sa se ha i 10pts e mano sufficientemente bilanciata 

-se avesse 10pts onori e 6/7f potrà valutare se dire 3sa o 4f, a salto 

-se invece ha 5/6f e mano debole dirà 3f, mostrando a S la preferenza a giocare a 

colore; a quel punto il compagno passerà. Quindi la licita sarà: 

- 1f 1sa   2sa      P/3f/3sa/4f  

b)1F; S avrebbe potuto dire 1sa, ma i due onori secchi a p lo sconsigliano 

c)1f; se compagno dice 1sa siamo ancora nel caso a): il compagno ha solo F 4^/5^ e 

mano con max 10pts; comunque, l’apertore N non può dire 2p perché non ha i 

punti necessari; dirà quindi 2f a passare; se invece S rispondesse 1p N può pensare 

di dire 3p perché con la distribuzione la mano vale più di 15 pts. 

 

3 - Ho in mano le carte di cui al punto 8), e il mio compagno risponde sempre 1sa, 

io come riparlo? 

a- 1f   1sa  ???    devo dire 2sa, mostrando mano 

bilanciata e 15pts; 

b- 1f   1sa        3f/2q con i miei 16 pts posso 
sperare in una manche a 3sa se trovo 9/10pts dal compagno; però ho il 
problema di mostrare la mia debolezza nei colori maggiori, e in questo caso 
una licita interlocutoria a 2q può aiutare, e non fa danni, visto che il compagno 



ha già negato il possesso di 4q, 4c e 4p; in questo modo mostro chiaramente 
che la speranza di fare 3sa dipende dal fatto di trovare non meno di 8-9 pts nel 
compagno, soprattutto nei maggiori; in questo caso N chiamerà 3sa, 
diversamente, se è molto debole potrà ripiegare su 3f, avendone almeno 4 o 5, 
oppure su 4f se avrà il massimo dei 10pts e mano con 5/6f, e pochi fermi nei 
nobili. 
c- 1f   1sa   3f N non può dire 2P, né serve, posto che il compagno non ha 4P; 

anzi, non avendo neppure 4C o 4Q deve per forza avere 4F; quindi ripeterà a 

salto le F, chiamando 3f per mostrare la forza di 16pts, la certezza del fit e la 

contrarietà ai sa. Starà al compagno decidere se arrivare o no ai 5f, soprattutto 

se in presenza di plus valori. 

 

Un caso interessante di licita e tecnica di gioco 

 

Come apre W? 

Le opzioni possibili sono  1f 2f 

La licita migliore è la prima, certamente più esplicita dell’altra. 

Se poi si esaminano le due mani in particolare, si vede come la 

scelta di 1f avrebbe comportato molti problemi. 

 

 

 
Sull’apertura a 2F la risposta deve essere 3C. 
Sull’apertura 1F la risposta corretta sarebbe 2P. 
Come si prosegue? Sull’apertura 1F la licita sarebbe stata: 
 1f 2p 3q 3p/4f (più giusta la seconda) 4sa 5c
  6f passo?  Difficile salire a 7, dopo un’apertura a 1f 
che dice poco. 
Se invece consideriamo l’apertura a 2f, dopo 3c W chiama le 
sue F a 4f; E non può che replicare 5F; W deve considerare che 
anche solo un K di E fa salire la licita a 6q, e la chiusura a 7f, 
alquanto al buio; dunque, W saggiamente deve fermarsi a 6f. È 
il momento per E di valutare se correggere i 6f in 7f. E sa di 

avere due risorse vincenti importanti: il KP ed il singolo a Q; sono in realtà 2 
prese in più, per cui E decide di salire a 7f. Ha fatto bene? vediamo la mano 
completa: 

 

 



Se ci mettiamo nella prospettiva di W, saputo di avere i 4 Assi e non potendo 

chiedere informazioni sui K, pena il superare il limite di 6f, rileva che la mano 

rivela 3 insidie, 2 a c ed una a q. Tutto dipende dalla distribuzione: la licita non ha 

mai permesso ad E di mostrare le sue p, per cui W teme di dover effettuare 

almeno 2 impasse, se non 3. A ben vedere, le informazioni fornire da E sono il 

possesso di 2 Assi e di un fit a f. Non ha informazioni sulla distribuzione delle carte 

rosse, ma certo non sa di trovare un singolo. Anche se trovasse un K rosso, 

potrebbe non bastare (ma se trovasse il Kq avrebbe molte possibilità di scartare su 

q le perdenti a c. In ogni caso, non ha informazioni per salire a 7f. Diversa è la 

posizione di E: è del tutto consapevole, come detto sopra, di portare 2 prese non 

dette, a p ed a q, per cui lui, e solo lui, può ragionevolmente salire a 7f. 

Si possono fare? Si, se si fa il gioco giusto e se l’avversario non indovina l’attacco 

che può mettere in crisi W: provate ad individuarlo voi? 

    

 

 

 

 


